
Commissione parlamentare Stragi II presidente Gualtieri: 
Il de Granelli annuncia: «In questi anni c'è stata 
le conclusioni del lavoro una politica dei servizi segreti » 
saranno clamorose Contrasti sul documento finale 

«Riapriremo il capitolo della P2» 
L'Inchiesta su piazza Fontana ripropone depistaggi 
e deviazioni. Lo ha detto l'onorevole Granelli della 
commissione parlamentare che ha preannunciato 
novità politico-istituzionali di grande rilievo. In par
ticolare sarà chiamata in campo la P2, i servizi e 
alcuni uomini politici. Il presidente Gualtieri ìndica 
i filoni da esplorare: i comportamenti di organi 
dello Stato, la magistratura. 

lilOPAOLUCCI 

H MILANO. «Il nemico non è 
ancora sconfitto», ha afferma
to Ieri sera fon. Luigi Granelli, 
della sinistra democristiana, 
che, subito dopo, ha dato 
l'annuncio clamoroso: «Non 
intendo in questa sede antici
pare le conclusioni della 
Commissione parlamentare 
d'Inchiesta sulle stragi, di cui 
faccio parte, e che saranno re
si pubblici fra qualche giorno. 
Ma posso dichiarare che sono 
stati raccolti elementi suffi
cienti per proporre al Parla
mento alcuni nodi politico-
istituzionali di grande rilievo. 
Due, soprattutto, t punti coi 
quali tutti gli uomini politici 

dovranno misurarsi: in primo 
luogo, le conclusioni della 
Commissione obbligheranno 
a riaprire il capitolo della P2; 
dovrà poi essere riaperto il di
scorso sii una diversa colloca
zione dei servizi informativi e 
sul rapporto che con tali servi
zi dovranno tenere i politici». 

Nel suo intervento, svolto 
nel corso della manifestazio
ne che aveva per titolo «Piazza 
Fontana: per non dimentica
re», l'on. Granelli, in accordo 
con altri relatori, aveva rileva
lo come dai precessi per le di
verse stragi attuate nel nostro 
paese, fosse già emersa l'a
mara verità degli inquinamen

ti istituzionali. Inquinamenti 
profondi, che hanno investito 
i servizi segreti, marcando re
sponsabilità e reticenze di uo
mini politici. 

Un discorso, dunque, quel
lo di Granelli, assai critico nei 
confronti di uomini politici del 
suo stesso partito, che si sono 
alternati alla guida dei passati 
governi. Nomi Granelli non ne 
ha fatti. Ma durante la serata. 
negli spezzoni del filmato te
levisivo La forza della demo
crazìa, curato dai giornalisti 
Marco Fini e Corrado Stajano, 
che sono stati visionati, questi 
nomi sono venuti fuori con 
estrema nettezza, da Rumor a 
Tanassi ad Andreotti, unita
mente a quelli dei generali Mi
celi, dì Maletti e dell'ammira
glio Henke. 

Delle procedure e del «ta
glio» da dare al documento 
conclusivo si è parlato ieri 
ampiamente in sede di com
missione. Diverse sono state le 
valutazioni dei commissari, 
comunque orientati ad affron
tare in dettaglio il capitolo che 
sì riferisce alla strage di piazza 
Fontana. Il presidente della 
commissione, Libero Gualtie
ri, del Pri, ha anche risposto 

ad alcune osservazioni dei 
commissari, sottolineando 
che «la individuazione del 
perché non si è arrivati a de
terminare i responsabili delle 
stragi è compito primario, che 
io non mi sento di abbando
nare, né di concepire soltanto 
come confronto di tesi stori
che o storiografiche». 

In proposito, l'on. Gualtieri 
ha specificalo che ci sono tre 
filoni da esplorare: i compor
tamenti di certi organi dello 
Slato, dei servizi e della magi
stratura, citando, come esem
pio, ciò che si potrebbe fare 
relativamente al ruolo dei ser
vizi segreti. «Se oggi pubbli
cassimo tutto quello che si af
ferma sul ruolo dei servizi -
ha detto - nelle trenta-quaran
ta sentenze che sono state de
dicate in questi anni alle stra
gi, noi vedremmo che in que
sti anni c'è un percorso colle
gato, strage per strage, C'è -
ha soggiunto, toccando uno 
dei nodi più roventi di queste 
vicende di stragi e di terrori
smo - una politica dei "servi
zi" usando, forse, una parola 
troppo forte». 

Una parola, che, come si è 
visto, l'on. Granelli nella mani

festazione in ricordo del ven
tesimo anniversario della stra
ge di piazza Fontana, non ha 
avuto alcuna esitazione a pro
nunciare, parlando, per I ap
punto, dell'inquinamento isti
tuzionale che si è sicuramente 
verificato. 

Il vicepresidente della com
missione, il de Pier Ferdinan
do Casini si e invece espresso 
per una relazione più cauta, 
che «nasca all'interno della 

commissione». 
Ben più deciso l'on. Granel

li, che, parlando al Urico di 
Milano ha ritenuto, appunto, 
di fare le importanti anticipa
zioni riportate. 

La manifestazione che si è 
svolta al teatro Lirico, per il 
ventesimo anniversario della 
strage, è stata organizzata dal
la Società civile col patrocinio 
del Comune, Provincia e Re
gione Lombarda. Testimo-

In tv gli «anni di piombo» 
WLADIMIRO MTTiMIUI 

• ROMA. Diciotto puntate 
per un totale di 45 ore di tele
visione per ricordare e «rac
contare- le stragi, I depistaggi 
e gli «anni di piombo». E un 
lungo e impegnato program
ma condotto e realizzato da 
Sergio Zavoli che al snoderà, 
settimana dopo settimana, si
no all'aprite prossimo. La pri
ma puntata di due ore e mez
zo, dedicala alla strage di 
piazzo Fontana, andrà in on
da lunedi prossimo alte 20.30 
su Raidue. Sono passati venti 
anni da quel 12 dicembre 
1969, Sono passati venti anni 
e lluSllzir non "è slatalattaT 
Come per la strage di piazza 
della Loggia, quella dell'ltali-
cus e quella della stazione di 
Bologna. Per piazza Fontana, 
ora, arriva addirittura la cadu
ta In prescrizione dei reati, 
mentre Lieto Getti;'proprio in 

quatti giorni, viene ancora 
una volta assolto e può conti
nuare a circolare. 

Ieri, nella sede Rai di viale 
Mazzini, la trasmissione di Za-

, voli (realizzata con la colla
borazione di Piero DI Pasqua
le e Paolo Graldl) è stata pre
sentata ai giornalisti alla pre
senza dei dlrigerttl di Raidue, 
di alcuni registi, avvocati e au
tori di ricerche e studi sul pe
riodo de «La notte della Re
pubblica». Cosi si intitola la 
trasmissione di Zavoli, che ha 
richiesto due anni di lavoro e 
una difficile opera di ricerca 

^piTrfecUperartì filmati e mate
riali inediti e per convincere 
molti dei protagonisti degli 
«anni blui» a presentarsi da
vanti alle telecamere. 

Nell'arco delle diciotto pun
tate della trasmissione si sno
dano, cosi, quaranta testimo

nianze: dai fondatori del «par
tito armato» (Franceschini, 
Bonavita, Alunni, Peci, Fenzi, 
Moretti) ai noti Ideologi del
l'eversione nera (Delle Ghiaie, 
Fachini, Vinciguerra). Poi le 
testimonianze toccanti e terri
bili dei sopravvissuti agli atten
tati o de) familiari di chi fu as
sassinato: Lenci, Rossi, Bruno, 
Montanelli, Giugni, Ferrerò, 
Fiori, Rocca, Puddu, padre Ba
chete!, Andrea Casategno, 
Ileana Leonardi, Torquato 
Secci, Caro! e Tarantelli, Eu
genio Occorsio. 

Lo stesso Zavoli ha spiegato 
come e nata la trasmissione e 
a chi è diretta. Non certo agli 
«specialisti» - hattetto - ma ai 
giovani che oggi hanno venti 
anni, che studiano all'univer
sità e che devono sapere che 
prezzo hanno pagato i loro 
padri per difendere la demo
crazia. Zavoli ha anche spie
gato che la Rai ha sentito il 

dovere, come servizio pubbli
co, di mettere insieme i fatti, 
dati, circostanze e te «storie» 
dei diversi personaggi, senza 
trarre alcuna conclusione. «Ci 
è parso l'unico mod~ - ha ag
giunto - per permettere ai cit
tadini di arrivare in proprio a 
conclusioni e certezze, se 
questo, in qualche modo, sarà 
possibile». 

Poi, sui teleschermi, sono 
apparse le prime immagini de 
•La notte della Repubblica», 
prima puntata, appunto: piaz
za Fontana, la strage che se
gnò l'inizio della strategia del
la tensione e della provoca
zione. Nella saletta di proie
zione si è fatto subito silenzio. 
Poche file più in là si e seduta 
Ileana Leonardi, la moglie del 
maresciallo Leonardi, T'uomo 
che per tariti anni aveva ac
compagnato Aldo Moro e che 
fu massacrato in via Fani. In 
fondo, invece, si sono siste-. 

mati alcuni personaggi che or
bitano nell'ambiente Rai e 1 
cui nomi sono comparsi nelle 
liste dì Udo Gelli, Si pud par
lare di provocazione e di ver
gogna? Ed ecco Milano, quel 
12 dicembre 1969. Piove e nel 
salone della Banca dell'Agri
coltura (sono te 16.37) scop
pia un «involucro» con 7 chili 
di tritolo. A Roma, altre tre 
bombe deflagrano in diverse 
zone della città. È l'inizio di 
una tragedia che si protrarrà 
negli anni e che costerà al 
paese «lacrime e sangue», mi
steri mai svelati, provocazioni 
e dure battaglie per la demo
crazia. 

La telecamera indugiau,"neT 
salone della banca milanese, 
su borse, cappelli, su una 
scarpa, sulle scartoifie, su un 
tavolo e sul grande buco nel 
pavimento provocato dall'e
splosione:- i morti sono sedici 
e i feriti 87. A Roma, 16 feriti 

dalle schegge finiscono in 
ospedale. Poi quell'urlo ag
ghiacciante delle sirene delle 
ambulanze e della polizia che 
accorrono nella pioggia, tra la 
disperazione della gente. 
Quindi ancora altre immagini 
note. Chi ha venti anni oggi, 
forse non le ha mai viste: 
quella piazza del Duomo pie
na di gente, arrivata da tutta 
Italia per i funerali delie vitti
me, j n una Milano cupa e tor
mentata. Davanti alte bare, te 
parole dell'arcivescovo e poi 
ia telecamera tra chi è 11 sulla 
piazza, in una serie di intervi
ste appena sussurrate. Molte, 
allora, non furono utilizzate e 
riemergono oggi nella trasmis-

, sione di Zavolf. Lagente parla 
con dolore/'con i vólti severi, 
ma con lucidità. Uno dice: •Li
tighiamo, siamo diversi e la 
pensiamo diversamente. Ma 
oggi siamo tutti qui perché 
qualcuno vuole dividerci, 
schiacciarci, umiliarci». 

I qapi degli uffici giudiziari smentiscono le rivelazioni dell'avvocato Montorzi 
«Q furono riunioni pubbliche tra magistrati%ljp61itici, ma nessuna interferenza nei processi» 

«Nessun complotto tra giudici e Pei» 
OIQIMARCUCCI 

• R II Csm ascolterà un magi
strato bolognese che ha rac
colto le confidenze di Roberto 
Montorzì prima del fatidico in
contro con Ucio Gelli. L'ha 
deciso la prima commissione -
dopo aver sentilo I capi degli 
uffici giudiziari del capoluogo 
emiliano, che hanno smentito 
l'ipotesi del complotto giudici-
Pei. Il procuratore generale 
Mario Forte ha parlato della: 
hìtudinc di alcuni magistrati al 
colloquio con~espqnentt del 
Pei, Ha citalo riunioni pubbli
che e incontri al bar, persino 
abboccamenti occasionali nel 
cortile del tribunale. Ma questi 
contatti hanno condizionato 
la vita della giustizia bologne
se? «Il'procuratore generale lo 
ha escluso», dichiara Nicola 
Lapenta, membro «laico» del 

Csm designalo dalla De, e 
portavoce della prima com
missione referente, da due 
!|iomi impegnata a decifrare 
e .•rivelazioni» di Roberto 
Montorzi, il legale che dopo 
aver incontrato Ucio Gelli ha 
denunciato un presunto com
plotto giudici-Pci per «pilotare» 
il processo del 2 agosto. 

, Dopo le audizioni dei capi 
degli uffici giudiziari bolognesi 
davanti al Csm, il teorema del
la «trama rossa» ha perso an
c o r a l a po' del suo abbrivio, 
Forte e il procuratore capo La
tini, ascoltato ieri mattina per 
oltre due ore, hanno confer
mato il rapporto inviato l'esta
te scorsa ài Csm. praticamen
te un riassunto delle dichiara
zioni rese da Montorzi a luglio 
e a settembre. Entrambi han

no fatto 11 nome di Mario Del
la Porta, giudice bolognese . 
che avrebbe raccolto le confi
denze di Montorzi prima che 
questi incontrasse Licio Gelli e 
decidesse di abbandonare i 
banchi delle parti civili al pro
cesso per la strage di Bologna. 
All'amico Della Porta, che ol
tre a essere stato consigliere 
del Csm dal 72 al 76 è mem
bro della giunta centrale del
l'Associazione magistrali, do
ve rappresenta la corrente di 
Magistratura indipendente, 
Montorzi avrebbe parlato del
la sua "Crisi di coscienza» pro
vocata da un processo, quello 
del 2 agosto, «gestito politica
mente». 

Della Porta, raggiunto tele
fonicamente, non vuole però 
confermare questa circostan
za: «So che il Csm mi ha con
vocato per martedì prossimo», 

si limita a dire, «11 racconterò 
quello che so». ' ? 

Non è la prima volta che li-
giudice Della Porta viene chia
mato in causa come testimo
ne sul caso Montorzi: poche 
settimane fa. il magistrato ha 
deposto davanti af consiglio 
dell'Ordine Forense di Bolo
gna, che ha «incriminato» 
Montorzi per gravi scorrettez
ze nei confronti del suo ex 
cliente, l'Associazione familia
ri vìttime della strage alla sta
zione di Bologna. Della Porte, 
seconde indiscrezioni, awei> 
be raccontato un episodio 
che si apprestala nferire ai 
Csm. In quell'occasione sa
rebbe stato, citato dallo stesso 
Montorzi. \ l-i 

Ma ieri il Csm si è occupato 
anche di un altro capitolo cal
do del «caso Bologna»: la pro
posta di sospendere dal servi

zio e dallo stipendio: il giudice 
Claudio Nunziata; recente-' 
mente trasferito ad altrolnca-
rico per aver dimostrato, co
me ha detto un consigliere, 
«troppa ansia di giustizia», La 
richiesta è, stata firmata dal 
guardasigilli Giuliano Vassalli, 
sollecitato dall'interrogazione 
di un parlamentare de. fi prov
vedimento, secondo il mini
stro, sarebbe necessario per
ché Nunziata è stato rinviato a 
giudizio dai magistrati fiorenti
ni con l'accusa dì calunnia ai 
danni del collega Giorgio Fio-
ridia. A tarda ora, i nove com
ponenti della sezione discipli
nare hanno, deciso di rinviare 
la camera di consiglio alla 
prossima settimana. ,i 

Tutto nasce da due inchie
ste difficili. La prima è quella 
sulle cosiddette «ammissioni 
facili» alla scuola di specializ

zazione in odontoiatria, in cui 
sono imputati (il processo dì 
primo grado si conclude in 
questi giorni) due docenti af
filiati alla loggia segreta «Zam
boni De Rolandis*. t a secon
da riguarda, oltre alla «Zam
boni De Rolandis^, un'altra 
loggia coperta, di Bologna, la 
•Virtus». Nunziata segnalò al 
titolare di questa indagine, Li
bero Mancuso. alcuni atti rela
tivi alle «ammissioni, facili», os
servando tra l'altro che gli im
putati erano stati rinviati a giu
dizio dal .giudice istruttore 
Giorgio Floridia per interesse 
privato anziché per corruzio
ne. Nunziata scrisse che gli 
accertamenti patrimoniali re
lativi .alla corruzione erano 

, stali conclusi solo dopo il de
posito dell'ordinanza di rinvio 
a giudizio. Floridia si senti of
feso e lo querelò per calunnia. 

nianze di grande rilievo civile 
e politico sono state portate 
da Francesca Dendena, figlia 
di una delle vittime del 12 di
cembre '69, dall'aw. Guido 
Calvi, che è stato il difensore 
di Pietro Valpreda, dall'on. 
Mario Capanna, all'epoca lea
der del Movimento studente
sco, dalla giornalista Camilla 
Cedema, dal pretore Claudio 
Castelli, segretario di Magistra
tura democratica, e da Nando 
Dalla Chiesa, che ha conclusa 
la serata. Sulle inchieste e sui 
processi pubblici si è diffuso 
l'aw. Calvi, testimone privile
giato di tali processi dall'inizio 
alle conclusioni sicuramente 
amare, visto che quella tre
menda strage è rimasta impu
nita. E tuttavia - ha osservato 
l'aw. Calvi - quei processi so
no stati tutt'altro che inutili, e 
ciò non soltanto perché sono 
stati occasione di importanti 
mobilitazioni della pubblica 
opinione, ma soprattutto per
ché hanno fornito indicazioni 
più che sufficienti per una 
corretta lettura di quelle stragi, 
volute per destabilizzare l e 
istituzioni democratiche e per 
arrestare il cammino delle for
ze più avanzate del paese. 

Una immagine 
dell'attentato 
alla Banca deir Agricoltura-
in alto, Luigi Granelli 

Si imbocca subito la «pista 
anarchica». Si parla del com
missario Luigi Calabresi, della 
sua uccisione e del volo di 
Giuseppe Pinelli giù dalla fine
stra della questura. Poi le testi
monianze: Umberto Bianca-
mano, Piero Bassetti, Marcello 
Guida (l'altera questore di Mi
lano), Luca Boneschi, Licia 
Pinelli, Gemma Capra vedova 
Calabresi, Fausto Giurati, Gui
do Lorenzon, Alberto Stecca
t i l a , Cesare Palmintieri. In
dro Montanelli, il giudice Pie
tro Calogero. Poi le schede di 
Freda, Valpreda, Ventura e 
Giannettini, l'uomo dei «servi
zi» che era appena tornato 
dall'aver tenuto un corso in 
America sulla «tecnica di un 
colpo di Stato in Italia». Tutto, 
nella trasmissione, e in un 
«durissimo- bianco e nero.,Il 
colore toma poi per l'intervi
sta a Pietro valpreda, il «mo
stro anarchico» assolto da 
ogni colpa, e per il dibattito. 

D NEL PCI C 

Convocazioni 
alla Camera 
e al Senato 
Convocazioni. I senatori del 

flruppo comunista sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di og
gi, mercoledì 6 dicem
bre. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi mercoledì 6 di
cembre. 

Riaperta l'inchiesta 

Alceste Campanile ucciso 
perché conosceva i misteri 
del sequestro Saronio? 
Una telefonata al «Telefono giallo» di venerdì scor
so ha indotto la Procura della Repubblica di Reg
gio a riaprire l'inchiesta sul delitto Campanile, ri
masto impunito dopo oltre 14 anni. Lilia Casali, 
che certamente sarà interrogata dal magistrato, ha 
portato una testimonianza su vicende che erano 
del tutto ignote alle precedenti inchieste circa pos
sibili collegamenti con il sequestro Saronio. 

OTILLO menni 

IM REGGIO EMILIA. •Telefo
no giallo» riapre l'inchiesta 
sull'assassinio di Alceste 
Campanile, il giovane mili
tante di «Lotta Continua* uc
ciso con due rivoltellate, la 
sera del 12 giugno 75 , sul 
greto dell'Enza, a Montec-
chio: il procuratore della Re
pubblica di Reggio, Elio Be
vilacqua, ha ritenuto impor
tante una delle telefonate 
giunte venerdì sera alla nota 
trasmissione di Corrado Au-
gias, quella di Liliana Casali, 
bolognese, che ha indicato 
nuovi elementi che potreb
bero mettere il delitto in re
lazione al sequestro Saronio. 

La Casali, come si ricorde
rà, aveva posto una doman
da agli ex dirìgenti nazionali 
di «Lotta Continua» presenti 
in studio, Marco Boato e 
Giorgio Albonetti. Nell'in
chiesta che avete svolto sul 
delitto - aveva chiesto - non 
avete saputo della voce che 
circolava negli ambienti del
la sinistra extraparlamentare 
frequentati da Alceste, e 
cioè che lui stesso avrebbe 
visto, restituendo in un certo 
garage una bici che, gli era 
stata prestata, cose che gli 
avevano fatto capire molto 
del sequestro Saronio?». Gli 
ex dirigenti di Lotta Conti
nua non sapevano nulla di 
queste voci - hanno detto -
e nulla ne sapeva del resto 
la magistratura. 

Un particolare inedito, 
confermato, con qualche 
dettaglio in più, dalla stessa 
Casali in una intervista rila
sciata al Carlino. Dice la Ca
sali: «Me lo ha assicurato an
che mio fraglloj„e$yersi*4ì-, 
tri ragazzi/come lui, ne era
no al corrente. Alceste, stan
do a quanto mi venne riferi
to, pochi giorni prima di 
morire disse, qui a Bologna, 
dove frequentava anche 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI OUVERO 
la moglie Manuccia sottoscrìve in 
sua memoria per l'Unità. 
(Dibassano (To), 6 dicembre 1989 

All'età di 94 anni si è spento il com
pagno 

DUIU0 ARANCIO 
il pia anziano giornalaio di Roma, 
grande diffusore dell'Unità, iscritto 
al partito dal 1921 VII genero fimo, la 
figlia Anna, i nipoti Clarissa e Ales
sio ne danno 11 triste annuncio. I fu
nerali avranno luogo oggi 6 dicem
bre alle ote 15,00 nella chiesa di San 
Giuseppe at Trionfale. 
Roma, 6 dicembre 1989 

Aldo Carra, Rossana Cacciani, Giu
seppe Pinna, Maura Brandolese^ 
tutti i compagni dì Via Monza, sona 
vicini ad Adriana e Marcello per la 
scomparsa del caro fratello 

REMOCASraUM 
uomo dì infinite doti umane e no
stro compagno ed amica 
Roma. 6 d i m o r e 19Ó9 

I compagni deHa Presiden» maio-
naie Arci caccia ten. Carlo Ferma-
nello, Osvaldo Veneziano, Luciano 
Amoretti, Marco Oarafoni. wn. 
Giancarlo Comastri, aw. Vincenio 
Fatticci, Marino Cosi, ien. Guido 
Alberini rinnovano aì familiari i) cor
doglio dell'associazione per la 
scomparsa di 

REMO CASTELLA» 
e ricordano che oggi alle ore 11,00 
si svolgeranno i funerali nella chie
sa delta Natività di Nostro Signore 
Gesù Cristo in Via Urbisaglia, 2 (Lar
go Parmonia). 
Roma. 6 dicembre 1989 

Francesco Berardi «Bifo», di 
aver captato elementi con
creti sulla responsabilità dì 
quel sequestro. Ricordato 
l'episodio della bici e del ga
rage, la Casali continua: «Mi 
si disse anche che coloro ai 
quali si confidò lo sollecita
rono ad essere più esplicito, 
a far nomi. Ma luì, militante 
di Lotta Continua, non disse 
dì più perché, spiegò, teme
va che la cosa potesse nuo
cere ad Autonomia Operaia 
(per la quale, evidentemeiv 
te, nutriva simpatie)». 

Il procuratore della Re
pubblica doti. Bevilacqua si 
è limitato a dire, ieri, che, al
la luce di questa testimo
nianza, ha deciso di riaprire 
l'inchiesta. Non ha voluto 
aggiungere altro ma sì può 
ragionevolmente supporre 
che interrogherà la Casali e 
le persone che le racconta" 
rono queste cose. E, forse, 
vorrà anche riascoltare que
gli ex dirigenti di Lotta Con
tinua che affermano dì aver 
ricevuto delle minacce nel 
corso della loro inchiesta, 
senza peraltro essere in gra< 
do di dare informazioni sugli 
autori di queste minacce. 

Un possibile collegamen
to tra l'uccisione di Alceste 
Campanile e il sequestro Sa
ronio era stata a suo tempo 
indicata anche dal padre del 
giovane, Vittorio Campanile, 
sulla base di alcune dedu
zioni: in particolare, poco 
prima era stato arrestato in 
Svizzera, mentre stava ten
tando di riciclare 67 milioni 
provenienti dal sequestro, 

scuola, Franco trampolini. Il 
denaro, si accertò, era stato 
portato oltre confine nasco
sto in una bombola da gas 
auto modificata allo scopo, 
in una località della provin
cia. .*• ^ 

I compagni e gli amici del circolo 
Arci caccia Salario profondamente 
addolorati per la scomparsa di 

REMOCASTEUÀNI 
Presidente provinciale Arci caccia,e 
iscritto fin dalla sua fondazione a|, 
Circolo inviano alla sorella Adriana,, 
e al fratello Marcello te loro condo
glianze. 
Roma, 6 dicembre 1989 

1 familiari di 

mwUEUMEZZEUNI 
f-nell'|mpo«ibilita di fatto personal

mente, ringraziano^ tutti coloro che 
Hanno voluto prendere parte al loro 
grande dolore. 
Roma, 6 dicembre 1989 

• ^ r • •'•'••' 

La famiglia del compagno 
aUSEWDEOOATO 

prematuramente scomparao, kj ri* 
corda a quanti lo hanno conoscili* 
to e sottoscrivono tire 100.000 peti 
«Alito r rt 

Vigevano.6dicembre 1989 •• '> 

Nel 13° anniversario della scompar
sa dì 

CESARINA FACCW 
e nell'8" anniversario della scom
parsa del manto compagno , 

ERNESTO SCALABRJN 
il figlio Rino, la nuora Tosca, i nipoti 
e pronipoti li ricordano con alletto ek 

sottoscrivono per IVnità. 
Alessandria, 6 dicembre 1989 

VINO SECCO 
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